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Introduzione: 

Come utilizzare il sussidio 

1. Il sussidio 

Queste pagine vogliono essere un semplice strumento ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ǾƛǾŜǊŜ ƭΩ!ǾǾŜƴǘƻΣ ŀƎŜƴπ
do secondo alcuni criteri della pastorale integrata: far convergere operatori di diverse 
ŀǊŜŜ ǇŀǎǘƻǊŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŜ ƭƻǊƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ŘŜπ
stinatario: i ragazzi. 
 

Ý TemaΥ ŝ ƛƭ ¢9ath ǘǊŀŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭƻ ǎƭƻƎŀƴ ά±hL {L9¢9 [! ±h{¢w! {¢hwL!έΦ 
[Ω!ǾǾŜƴǘƻ ŝ ǳƴ tempo ŦƻǊǘŜ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǇŜǘŜ Ŝ ǎŜƎƴŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƭƛǘǳǊƎƛŎƻΥ ƴŜƭ 
tempo nascono e crescono le generazioni; nel tempo ŀǾǾƛŜƴŜ ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŘŜƭƭŀ 
venuta di Dio; nel tempo si incarna il Figlio di Dio; nel tempo si conosce Dio; nel 
tempo si trasmette la fede; nel tempo avviene la salvezza; il tempo ŝ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎπ
gio di Dio. A tal proposito sarà utile rileggere la lettera pastorale del nostro 
Vescovo ά5ƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜέ, in particolare i numeri: 
5,9,10,11,12,13. 

 

Ý Destinatari del sussidio: i catechisti dei fanciulli della catechesi parrocchiale 
dagli 8 ai 10 anni, gli ŀƴƛƳŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩhǊŀǘƻǊƛƻ e gli animatori liturgici. 

 

Ý Obiettivo finale: aiutare i fanciulli a fare una sintesi tra celebrazione eucaristi-
ca, incontro di catechesi e vita. 

 

Ý Obiettivo intermedio: la collaborazione e la condivisione tra operatori pastora-
li di diversi ambiti e anche il coinvolgimento ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 
parrocchiale tutta. 

 

Ý Impianto: partendo dalla Parola di Dio delle quattro domeniche di Avvento, 
tenta una attualizzazione per i momenti della catechesi, della celebrazione 
ŜǳŎŀǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΦ [ƻ ǇƻǘǊŜƳƳƻ ǎŎƘŜƳŀǘƛȊȊŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΥ 
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Ý Struttura : il sussidio offre 5 schede di lavoro, 4 per le domeniche di Avven-

to e 1 per il tempo di Natale. Dopo le 5 schede troverete un allegato che pro-

pone alcune indicazioni per la realizzazione e lôutilizzo della corona di Av-

vento. 

 

Ý Le schede: sono composte da quattro parti: 
 

1. Contenuti: vengono proposti alcuni temi da approfondire tenendo pre-

sente il tema generale. Sarebbe importante riprendere questi elementi 

anche per la preparazione dellôomelia domenicale, cosicch® i ragazzi li 

riconoscano presenti anche nella celebrazione e non solo nellôincontro di 

catechesi e nellôanimazione. A tal proposito un suggerimento ¯ quello di 

utilizzare, nei diversi momenti, gli slogan indicati dal sussidio per il per-

corso generale e per la giornata specifica. 

 

2. Incontro di catechesi: questa parte offre indicazioni di obiettivi e di 

metodo. Anzitutto indicazioni di obiettivi utili per aiutare i ragazzi dei 

primi due anni di catechesi alla comprensione del tema e poi un possibile 

schema a partire dal quale sar¨ pi½ semplice costruire lôincontro. 

 

3. Indicazioni per la celebrazione della eucaristia domenicale: per ogni 

domenica è proposta la valorizzazione di un segno liturgico per aiutare i 

ragazzi a entrare sempre più nel significato della Messa. Viene anche 

proposto a tutti il segno della corona dôAvvento con indicazioni per la 

sua realizzazione e il suo utilizzo. 

 

4. Indicazioni per lôanimazione: infine si propone di dedicare circa 

unôora, dopo la celebrazione della Messa, a un momento di animazione 

che abbia come intento quello di far fare esperienza concreta (attraverso 

gioco e dinamiche varie) di quanto è stato ascoltato e celebrato nei mo-

menti della catechesi e della celebrazione. Laddove non è possibile vive-

re questo momento dopo la celebrazione eucaristica, si può cercare di 

creare unôaltra situazione pi½ opportuna. 

 

Ý )ÍÐÅÇÎÏ ÃÏÎÃÒÅÔÏ ÐÅÒ Ìȭ!ÖÖÅÎÔÏ Å ÎÏÎ ÓÏÌÏ: una borsa di studio per un 

seminarista della nostra Diocesi. La spesa annua per ciascun seminarista ¯ di 

5.842,00 euro. Naturalmente la parrocchia che sceglier¨ di aderire potr¨ con-

tinuare in questo impegno anche dopo il tempo di Avvento, usando questa 

proposta per una sensibilizzazione vocazionale nella propria comunità (la 

comunità del Seminario Vescovile si rende disponibile per incontri o giornate 

di sensibilizzazione). 

 La scelta di questo impegno ¯ motivata dallôanno sacerdotale indetto da Be-

nedetto XVI e dalla ricorrenza del 60° anniversario di riapertura del nostro 

Seminario diocesano. 
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нΦ L ŎƛƴǉǳŜ Ǉŀǎǎƛ Řƛ ά±ƻƛ ǎƛŜǘŜ ƭŀ ǾƻǎǘǊŀ ǎǘƻǊƛŀέ 

Vogliamo riappropriarci del tempo, perch® possa assumere la forma di storia dentro il 

cammino di trasmissione della fede che caratterizza la Chiesa. Le cinque schede sono un 

aiuto perché si possano rivivere nella riflessione, nella celebrazione e nella vita 

(animazione) alcune caratteristiche del tempo senza le quali la nostra vita ¯ vuota di sen-

so. 

Dal vivere allo stare/camminare insieme, ecco i cinque passi: 

 

1. Prima domenica di avvento 

Ger. 33,14-16; 1Ts 3,12-4,2; Lc 21,25-28.34-36 

TEMPO DI VIVERE  

 

2. Seconda domenica di avvento 

Bar 5,1-9; Fil 1,4-6.8-11; Lc 3,1-6 

TEMPO DI FARE  

 

3. Terza domenica di avvento 

Sof 3,14-18; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18 

TEMPO DI GIOIRE  

 

4. Quarta domenica di avvento 

Mic 5,1-4; Eb 10,5-10; Lc 1,39-48 

1.TEMPO DI RICONOSCERE  

 

5. Tempo di Natale 

TEMPO PER STARE/CAMMINARE INSIEME  
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SCHEDA 0: note introduttive 
 
Il ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭΩ!ǾǾŜƴǘƻ ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ ŦƻǊǘƛ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ !ƴƴƻ ƭƛǘǳǊƎƛŎƻ ŜŘ ŝ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ 
impostare un significativo itinerario di fede con i gruppi di catechesi parrocchiale. 
[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ƴƻƴ ƛƳǇǊƻǾǾƛǎŀǊŜΗ hƎƴƛ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƛƴǘǊƻπ
durre un tema che sicuramente dovrà essere ripreso dopo il tempo di Natale. Sicura-
mente dovremmo stare molto attenti alla partecipazione e agli argomenti che i membri 
del gruppo proporranno e i dubbi e le resistenze che verranno fuori cammin facendo. 

 

Ý La prima cosa da fare è ŀōƛǘǳŀǊŜ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŀƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ά!ǾǾŜƴǘƻέ Ŝ ŀƭƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ 
essa richiama un periodo di preparazione bello, dinamico, in cui si possono rico-
noscere dei segni propri e pieni di significato in attesa del Natale: il colore viola, 
ƭŀ ŎƻǊƻƴŀ Řƛ bŀǘŀƭŜΣ ƛƭ ǇǊŜǎŜǇŜΣ ƭΩŀƭōŜǊƻΣ ƭŀ ǎǘŜƭƭŀΣ ƭΩŀƴƎŜƭƻΣ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻΧ 
[ΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ǾǾŜƴǘƻ ǎŜǊǾƛǊŁ ǇŜǊ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ όƭŀ ǎŜǘπ
timana antecedente Cristo Re). 

 

Ý La seconda cosa è sistemare alcuni segni visibili nella sala dove si svolge 
ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Řƛ ŎŀǘŜŎƘŜǎƛΥ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ǎƛǎǘŜƳŀǊŜ ƭŜ ǎŜŘƛŀ ƛƴ ŎŜǊŎƘƛƻ Ŝ 
chiedere a tutti di individuare i nuovi segni. Es.: un tessuto viola con sopra una 
piccola mangiatoia vuota (senza il bambinello) accanto alla Bibbia aperta e a una 
lampada accesa; la scritta !ǾǾŜƴǘƻ нллфΥ ά±ƻƛ ǎƛŜǘŜ ƭŀ ǾƻǎǘǊŀ {ǘƻǊƛŀέ; un cartello-
ne con persone di varie età messe in ordine crescente dal più piccolo al più gran-
de; un cartellone con la scritta άLƳǇŜƎƴƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻέΦ bƻƴ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎǇƛŜƎŀǊŜ 
tutto nei dettagli, ma dare piuttosto un accenno introduttivo a quello che i bam-
bini chiederanno. 

 
L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ǘŜƴƎƻƴƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǾƛǾƛŀƳƻ ƛƴ ǳƴ ǘŜƳǇƻ Řƛ άƴǳƻǾŀ 

ŜǾŀƴƎŜƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ ŎƘŜ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǳƴŀ ŎŀǘŜŎƘŜǎƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǳƴ άǇǊƛƳƻ 
ŀƴƴǳƴŎƛƻέΦ !ƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ Ƙŀƴƴƻ ƴƻȊƛƻƴƛ Ƴƻƭǘƻ ŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǘƛǾŜ ǎǳƭ bŀǘŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ 
questo ci vorrà del tempo per colmare i vuoti e superare alcune carenze. Gli argomenti 
che proponiamo è bene che vengano considerati da tutti gli operatori pastorali coinvolti 
όŎŀǘŜŎƘƛǎǘƛΣ ŀƴƛƳŀǘƻǊƛ ƭƛǘǳǊƎƛŎƛ Ŝ ŀƴƛƳŀǘƻǊƛ Řƛ hǊŀǘƻǊƛƻύΣ ŎƻǎƛŎŎƘŞ ǎƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ 
comune le capacità specifiche del canto, del disegno, della sistemazione degli ambienti, 
ŘŜƭ ƎƛƻŎƻΧ 
 
 Il coinvolgimento dei genitori ŝ ǳƴ ŀƭǘǊƻ Ǉǳƴǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǘǊŀǎŎǳǊŀǊŜΦ aŀ 
anche in questo caso è necessario usare gradualità e armarsi di grande pazienza. Si de-
ǾŜ ŎŜǊŎŀǊŜ ƛƭ ƳƻŘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǇŜǊ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ Ŝ ǘŜƴŜǊƭƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ǎǳƭƭΩƛǘƛƴŜǊŀǊƛƻ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ 
pian piano proposto ai loro figli. Sia le ricerche a casa che la proposta di realizzare attivi-
tà specifiche legate agli incontri dei ragazzi devono essere comunicate anticipatamente 
ai genitori senza costrizioni e senza pretese di risposta positiva da parte di tutti. 
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 Quanto alla celebrazione eucaristica ŘƻƳŜƴƛŎŀƭŜΣ ǎŀǊŜōōŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 
ŘŜƭƭΩ!ǾǾŜƴǘƻ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǎǎŜ ƛƴǎƛŜƳŜ όƎŜƴƛǘƻǊƛ ς o chi per loro ς 
seduti accanto ai figli). I catechisti e gli animatori liturgici devono impegnarsi nel prepa-
rare insieme la Messa e nel coinvolgimento della comunità parrocchiale nel percorso 
che è stato proposto ai ragazzi. 
 
 I temi trattati durante gli incontri di catechesi e i segni proposti e celebrati 
ƴŜƭƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀ ŘƻƳŜƴƛŎŀƭŜΣ ǘǊƻǾŀƴƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜȊȊŀ ƴŜƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ animazione in 
OratorioΦ L ƎƛƻŎƘƛ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎǳŎŎŜŘƻƴƻ ƭŀ ŎŀǘŜŎƘŜǎƛ Ŝ ƭŀ aŜǎǎŀ ƘŀƴƴƻΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛΣ ƛƭ 
ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƭΩǳƴƛǘŁ ǘǊŀ ŦŜŘŜ Ŝ Ǿƛǘŀ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ 
ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ōŜƭƭŀ Ŝ ƎƛƻƛƻǎŀΦ [ΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳƻ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻΣ Ƙŀ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŦŀǊ 
intuire immediatamente la concretezza per la propria vita dei valori proposti e celebra-
ti. 
 
 Anche per quanto riguarda ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ si deve avere molta cura del co-
me verrà presentato alla comunità e ai ragazzi e di come si pensa di procedere. Non si 
deve obbligare né tanto meno creare situazioni di disagio nei confronti di coloro che 
ƴƻƴ Ǿƛ ŀŘŜǊƛǊŀƴƴƻΦ [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ǘǳǘǘƛ ǎǳƭƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǾƻŎŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ 
corresponsabilità della comunità parrocchiale rispetto alle vocazioni sacerdotali. 
 
 Tutto quello che viene proposto, sia i contenuti che le indicazioni metodologi-
ŎƘŜΣ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊǊƻŎƻΦ 
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SCHEDA 1: TEMPO DI VIVERE 
 

A - CONTENUTI 
 

Dio da sempre si prende cura della nostra vita:  sin da prima della nostra nascita Lui ci 
ŎƻƴƻǎŎŜ ǇŜǊ ƴƻƳŜΣ Ŏƛ ŀƳŀ Ŝ Ŏƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀΦ Lƴ ǉǳŜπ
sto senso possiamo dire che Dio non è smemorato. Noi piuttosto non abbiamo una 
grande memoria: ci sfuggono parecchi particolari della nostra vita. Allora, è importante 
ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƭ άŦƛƭƻέ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎǘƻǊƛŀ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŦŜŘŜΦ bƻƴ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǇŜƴǎŀǊŜ 
di realizzarci come persone, e ancor meno come credenti, senza Dio. 
 

B - INCONTRO DI CATECHESI 
 
 Per il primo anno di catechesi 
wƛǎŎƻǇǊƛǊŜ ƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ ŘŜƭ .ŀǘǘŜǎƛƳƻ ŎƻƳŜ ƳƻƳŜƴǘƛ άǎǇŜŎƛŀƭƛέΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ 
dai quali si chiede di raccontare i momenti significativi della vita di ciascuno. 
 
 Per il secondo anno di catechesi 
Scandire il tempo: far riflettere sul passato (i momenti significativi che hanno vissuto, la 
nascita, il battesimo, ecc.); sul presente (la famiglia, gli amici, i compagni di scuola, 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜŎƘŜǎƛΣ ŜŎŎΦ ύ Ŝ ǎǳƭ futuro (le piccole e brevi 
attese, i desideri che sono nel loro cuore, ecc.). 
 
 Un possibile schema di incontro: 

 
1 - AccoglienzaΥ Ŏƛ ǾǳƻƭŜ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴ ōǊŜǾŜ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΤ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ 
ŎƘŜ ƭŀ ǎŀƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǎƛŀ ƎƛŁ ǇǊŜǇŀǊŀǘŀ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ όǾŜŘƛΥ ƴƻǘŜ ƛƴπ
troduttive). 

 
2 - /ŀƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜΥ aŀǊŀƴŀǘƘŁ ό±ƛŜƴƛ {ƛƎƴƻǊŜ DŜǎǴύΦ Durante tutto il percorso di 

Avvento si proporrà al gruppo il ritornello di questo canto (o di un altro appro-
priato) più una strofa. Se il catechista ha difficoltà di insegnare il canto chiede 
ƭΩŀƛǳǘƻ ŀ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǇŀǎǘƻǊŀƭŜ ƻ ǳǎŀ ǳƴ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻǊŜΦ aŜƴǘǊŜ ǎƛ ŎŀƴǘŀΣ ƛƭ 
catechista accende la lampada messa vicina alla Bibbia e alla mangiatoia. 

 
3 - Individuazione dei segni e breve accenno sul significato di ognuno: non si deve 

essere esaustivi; ci sarà del tempo per ritornarci. 
 
4 - hǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŎǊƛǎǘƛŀƴƻέ Ŝ  ƛƭ ǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƻŎŜΦ Ricordare brevemente 
ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭ ǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƻŎŜ ŎƻƳŜ ǎŜƎƴƻ ŀŘ Ŝǎǎƻ ƭŜƎŀπ
to. 
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5 - ά5ƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜέΦ [ŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ŝ ŎƻƳƛƴŎƛŀǘŀ ǇƛǴ Řƛ 
duemila anni fa. A partire da Gesù e dalla testimonianza dei suoi primi discepo-
li, le generazioni hanno raccontato e hanno trasmesso alle generazioni succes-
sive il Vangelo e la fede in Gesù Cristo. La nostra storia personale di cristiani 
comincia con il nostro Battesimo e cresce insieme a noi. 

 
6 - Ricordo del nostro Battesimo όǇŜǊ ƛƭ ǇǊƛƳƻ ŀƴƴƻΤ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎŜ ƴƻƴ ƭΩƘŀƴƴƻ 
Ŧŀǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻǊǎƻύΦ 5ƻǇƻ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ǎƛŀƳƻ ǎǘŀǘƛ ǇƻǊǘŀǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 
parrocchiale per essere battezzati. La maggior parte di noi ha ricevuto il Batte-
simo da piccoli; ma non è scontato che per tutti sia così. 

 
7 - Scandire il tempo: ǇŀǎǎŀǘƻΣ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŝ ŦǳǘǳǊƻ όǇŜǊ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƴƴƻ ǎŜ ƎƛŁ Ƙŀ 

fatto il ricordo del proprio Battesimo). 
 
8 - /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΥ mentre si canta il ritornello del canto si spegne la 

lampada. Segue il segno della croce (da curare particolarmente). 
 
9 - Da condividere con i genitori: ricordare il momento della nascita e del Battesi-

mo come momenti significativi della propria vita. Se disponibile, portare al 
gruppo una foto del Battesimo (il catechista la deve attaccare a un cartellone 
apposito per il tempo di Avvento. Alla fine le foto verranno restituite). 

 
C - SEGNO LITURGICO 
 

Ý La corona di Avvento: ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǘǊƻǾŀǊŜ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩallegato posto 
nelle ultime pagine di questo sussidio. 

 

Ý Per vivere con maggiore intensità la Liturgia Řƛ ǉǳŜǎǘŀ мȎ 5ƻƳŜƴƛŎŀ Řƛ !Ǿπ
vento, può essere utile valorizzare con maggior solennità la processione in-
troitale. 

 Essa, accompagnata dal canto (Maranathà), che ne manifesta il mistero, è il 
segno della visita del Signore che, guida sicura e instancabile viandante, ci 
accompagna verso i beni eterni. 

 : ƭŀ ǇǊƻŎŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴǘǊƻƛǘŀƭŜ ŎƘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀ  ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀ 
nella sua pienezza, segno e attuazione della Chiesa, capo e membra; ed è la 
direzione da essa tracciata che orienta il nostro sguardo e polarizza la nostra 
ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩƻǎǇƛǘŜ ŀǘǘŜǎƻΦ 

 bƻƛ ǎƛŀƳƻ ƛƭ ǇƻǇƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀΣ ŎƻƴǾƻŎŀǘƻ ǇŜǊ ŎŜƭŜōǊŀǊŜ ƭŜ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛŜ ŘŜƭ 
Suo amore, ed è la Sua visita che trasforma la nostra dispersione nella grazia 
della comunione. 

 L ǎŜƎƴƛ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƻƭŜƴƴƛȊȊƛŀƳƻ ƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ όƭǳŎŜΣ ƛƴŎŜƴǎƻΣ Χύ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ƭŀ 
nostra accoglienza e la gioia per la Sua venuta. 

 



 9 

D - ANIMAZIONE 
 

TEMPO DI VIVERE 
  

Ý Ambientazione 
Entra nella stanza un ragazzo, vestito da esploratore, con una valigia in mano 
ŎƻǊǊŜƴŘƻ Ŝ ƛƴŎƛŀƳǇŀƴŘƻ ǇŜǊŎƘŞ Ƙŀ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊŀ Ƴŀƴƻ ǳƴŀ ǎǾŜƎƭƛŀ ŎƘŜ ǎǳƻƴŀΦ hǎǎŜǊπ
va il posto in maniera sconvolta e trafelata come se stesse in cerca di qualcosa. 
!ƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ ǎƛ ŀŎŎƻǊƎŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŀƴȊŀ ƴƻƴ ŝ Řŀ ǎƻƭƻΤ ƭŀ ǎǳŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǊƛŎŀŘŜ 
sui bambini.  
 
Si presenta, in modo goffo e affannato, dicendo il suo nome (Dottor Stone) e 
spiega loro che lui è un apprendista-ŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊŜΣ Ŝ ǾŀƴǘŀƴŘƻǎƛ ǳƴ ǇƻΩΣ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ƭŜ 
sue sono imprese ardue poiché è sempre in ricerca di cose nuove insieme al suo 
maestro esploratore, il Dottor Simeon . Dopo aver detto questo continua a cer-
ŎŀǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻƴǾǳƭǎŀ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ŜƴǘǊŀ ƛƴ 
scena il Dottor Simeon che tenta di calmarlo. Il vecchio esploratore lo riprende 
spiegandogli che non può pretendere di partire in questa maniera, dimenticando 
ǇŜǊ ƭŀ ŦǊŜǘǘŀ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ŎΩŝ Řƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ όǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊŜ 
cadono tutte le cose più importanti per il suo viaggio- bussola-borraccia-scarponi
- ŜŎŎΧύΦ ά{Ŝƴǘƛ ōŜƭƭƻΣ Ƴŀ ǘǊŀ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻΧǘƛ ǎŜƛ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ Řƛ ŦŀǊŜ ƛƭ ōƛƎƭƛŜǘǘƻΚΚ aŀ 
hai visto che per la fretta ti sei anche dimenticato di chiudere la valigia? Se non 
fai le cose in maniera ordinata e logica rischi di perdere i pezzi e soprattutto del 
ǘŜƳǇƻ ǇǊŜȊƛƻǎƻΗέ 
 
Il ragazzo sembra rimanere infastidito dalle parole del simpatico vecchio esplora-
ǘƻǊŜ Ƴŀ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ǎƛ ǎƛŜŘŜ ŀŘ ŀǎŎƻƭǘŀǊƭƻΦ [ΩŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊŜ ŎŜǊŎŀ Řƛ ŦŀǊƭƻ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ 
(coinvolgendo anche i ragazzi) su quanto sia fondamentale vivere di passato, 
presente e futuro, poiché è tutto ciò che ci costituisce. Facendo degli esempi gli 
ǎǇƛŜƎŀ ŎƘŜΣ ŎƻƳŜ ƴƻƴ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǊǊƛǾŀǊŜ ƛƭ bŀǘŀƭŜ ǎŜ ƴƻƴ Ŏƛ ŦƻǎǎŜ ǇǊƛƳŀ ƭΩ!ǾǾŜƴǘƻΣ 
così lui non potrebbe andare ad esplorare nessun nuovo posto se non avesse 
ƛƳǇŀǊŀǘƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ƛ άǘǊǳŎŎƘƛ ŘŜƭ ƳŜǎǘƛŜǊŜέΦ  
ά!ƭƭƻǊŀέ ŘƛŎŜ ƛƭ ǾŜŎŎƘƛƻ ŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊŜ ǊƛǾƻƭƎŜƴŘƻǎƛ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛΥ άŀǾŜǘŜ ŎŀǇƛǘƻ ŀƴŎƘŜ 
Ǿƻƛ Řƛ Ŏƻǎŀ ŀōōƛŀƳƻ ǇŀǊƭŀǘƻΚέΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ƳŀƴƛŜǊŀ ƭΩŀƴƛƳŀǘƻǊŜ ŎŜǊŎŀ Řƛ ŦŀǊ ŎŀǇƛǊŜ 
ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǾƛǾŜǊŜΦ  
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Ý Gioco 
 
 1 - PASSI BASI 
 

 Terreno di gioco 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Descrizione del gioco 
Si dividono i giocatori in due squadre ad esempio Gialli e Rossi. Ogni squadra si 
posiziona nella propria metà campo. Entrambe le squadre dovranno nominare 
un proprio giocatore che rimarrà nella parte del campo della propria squadra e 
ǎŀǊŁ ƭŀ άǇŜŘƛƴŀέΦ !ƭ ŦƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭϥŀǊōƛǘǊƻ ŀƭŎǳƴƛ ƎƛƻŎŀǘƻǊƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ 
gialla, cercano di difendere la pedina, altri entreranno nel campo dei rossi per 
prendere la pedina avversaria. Per far avanzare la pedina nelle basi basta toccar-
lo. Inizialmente, prima di essere toccato per la prima volta, la pedina potrà muo-
versi liberamente da una base all'altra comprese le due basi agli angoli del cam-
po; presa la prima volta dovrà stare ferma nella prima base e dovrà avanzare, 
una base alla volta, quando sarà toccata ancora. I giocatori che entrano nel cam-
po avversario sono fatto prigionieri se toccati da un giocatore dell'altra squadra 
e devono rimanere fermi nel posto in cui sono stati presi, fino a quando un loro 
compagno non li avrà liberati toccandoli 
 
Materiale 
Filo segnaletico per delimitare il campo di gioco 
Contenuto 
Si spiegherà ai bambini che ogni base è un passaggio importante nella storia di 
ciascuno e insieme si elencano quali potrebbero essere, sottolineando che po-
trebbero essere passaggi legati alla scuola, alla famiglia, ma anche al cammino 
con Dio.  
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 2 -  PALLA BASE 
 

Terreno di gioco 
Le dimensioni del campo devono essere proporzionate al numero di giocatori. 
Per squadre di 10 giocatori è adatto un campo rettangolare di dimensioni 20m x 
10m  
 
Descrizione del gioco 
I giocatori si dividono in due squadre (squadra A e squadra B). La squadra A ini-
zierà ad attaccare e si posizionerà tutta all'interno della prima base. La squadra B 
che difende si dispone liberamente nel campo e fuori di esso, tranne nella zona 
dei corridoi che collegano le basi.  
Il gioco ha inizio quando un giocatore della squadra A lancia la palla e la fa rim-
balzare all'interno del campo. Quando la palla tocca il suolo, l'arbitro fischia e i 
giocatori della squadra A corrono verso la prima base. La squadra A può decidere 
se far partire uno o più giocatori i quali devono correre all'interno dei corridoi. 
La squadra B deve recuperare il pallone e cercare di colpire al volo uno dei gioca-
tori mentre sta correndo da una base all'altra. Il giocatore della squadra B che ha 
la palla in mano non si può muovere e deve tentare di colpire un avversario o 
può passarla ad un suo compagno. I giocatori della squadra A che si fermano in 
una base sono salvi e non possono essere colpiti. 
Quando un giocatore della squadra A viene colpito o esce fuori da un corridoio o 
salta una base, non oggiandoci un piede dentro, i ruoli si invertono e la squadra 
A va a difendere e la B ad attaccare. Un giocatore che percorre tutte le basi fa un 
punto e può ricominciare la corsa cercando di conquistarne un altro. 
 
Materiale richiesto: 
pallone di pallavolo  
necessario per marcare il campo da gioco 
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SCHEDA 2: TEMPO DI FARE 
 

A - CONTENUTI 
 

Siamo tutti persone umane (su questo non ci sono dubbi), inoltre ci riconosciamo figli di 
5ƛƻ όǎƛŀƳƻ ǘǳǘǘƛ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻΚύΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŘǳŜ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ Řƛ ƴƻƛ Ŏƛ ǎƻƴƻ ƛƴπ
ƴǳƳŜǊŜǾƻƭƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜΦ ¢Ǌŀ ǉǳŜǎǘŜ Ŏƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ǎƛŀ ƛ άŘƻƴƛέ όŎŀǇŀŎƛǘŁΣ ǾƛǊǘǴΣ 
ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛύ ŎƘŜ ƛ άƭƛƳƛǘƛέ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ όƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁΣ ŘƛŦŜǘǘƛΣ ƻƳƛǎǎƛƻƴƛύΦ vǳŜǎǘƻ ǊŜƴŘŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ 
che non bastiamo a noi stessi: abbiamo bisogno degli altri (genitori, insegnanti, parenti, 
catechisti, animatori, amici) e anche di Dio. 
 

B - INCONTRO DI CATECHESI 
 
 Per il primo e secondo anno di catechesi 
Siamo gli stessi della scorsa settimana, eppure siamo diversi: abbiamo fatto delle espe-
rienze e scoperto cose nuove che ci hanno cambiati, poco o molto. I cambiamenti per-
sonali nascono e crescono a partire dalle azioni concrete che compiamo e non son e-
sclusivamente mentali o fisiche, ma anche spirituali. Anche per vivere dei momenti im-
ǇƻǊǘŀƴǘƛ όǳƴ ƛƴŎƻƴǘǊƻΣ ǳƴŀ ŦŜǎǘŀΣ ǳƴ ŀƴƴƛǾŜǊǎŀǊƛƻΣ ŜŎŎΦύ ŘƻōōƛŀƳƻ άŦŀǊŜέ ǉǳŀƭŎƻǎŀΦ 
Come ci si prepara ad una nascita in famiglia o a un altro evento importante, allo stesso 
ƳƻŘƻ Ŏƛ ǎƛ ǇǊŜǇŀǊŀ ŀƭ bŀǘŀƭŜΦ 5ƛƻ ŝ ŜƴǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ǇǊƻǇǊƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƴŀπ
scita di un bambino e per questo lo ricordiamo ogni anno. Come possiamo prepararci 
concretamente per commemorare questa nascita? Quali capacità abbiamo da mettere 
a servizio degli altri? 
ό[ŀǎŎƛŀǊŜ ƭƛōŜǊƛ ƛ ōŀƳōƛƴƛ Řƛ ŘƛǊŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ǇŜƴǎŀƴƻ Ŝ ŎƻƳŜ ǾƻǊǊŜōōŜǊƻ ǇǊŜǇŀǊŀǊǎƛ ŎƻƴŎǊŜπ
ǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ bŀǘŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻύΦ 
 
 Un possibile schema di incontro: 
 
 1 - Accoglienza 
 
 2 - /ŀƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜΥ aŀǊŀƴŀǘƘŁ ό±ƛŜƴƛ {ƛƎƴƻǊŜ DŜǎǴύΦ Mentre si canta, il catechista 

accende la lampada messa vicina alla Bibbia e alla mangiatoia. 
 
 3 - Individuazione dei segni e breve accenno sul significato di ognuno. Ritornia-

mo per un momento ai segni presenti in sala: se ne sceglie uno e si fa un accen-
no sul suo significato. 

 
 4 - ά5ƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜέ - {ƛŀƳƻ ǳƴƛŎƛΣ Ŏƻƴ ŀƭŎǳƴŜ άŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜέ 

che ci distinguono. Nonostante siamo tutti esseri umani e figli di Dio, ognuno di 
noi è un essere umano unico e irripetibile. Cosa ci contraddistingue? 
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 5 - bƻƛ ǎƛŀƳƻ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ άŦŀŎŎƛŀƳƻέΦ vǳŀƭƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀōōƛŀƳƻ Řŀ ƳŜǘǘŜǊŜ 
a servizio degli altri? Come possiamo prepararci concretamente alla nascita di 
Gesù? (Lasciar liberi i bambini di dire ciò che pensano e come vorrebbero prepa-
ǊŀǊǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ bŀǘŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻύΦ 

 
 6 - Il Padre nostro. Gesù ci presenta suo Padre come Padre nostro. Leggere in-

sieme ai ragazzi il testo della preghiera di Gesù, senza la pretesa che la imparino 
subito a memoria. 

 
 7 - tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩimpegno concreto: ƭŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ όŀƴƴƻ ǎŀπ

cerdotale) è di pregare e di raccogliere dei soldi per una borsa di studio di un 
seminarista della nostra Diocesi. 

 
 8 - /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΥ si recita il Padre nostro e poi, mentre si canta il 

ritornello del canto, si spegne la lampada. Segue il segno della croce. 
 
 9 - Da condividere con i genitori: preparare in famiglia una stella di Natale o un 

!ƴƎŜƭƻΣ Řŀ ŀǇǇŜƴŘŜǊŜ ǎǳƭƭŀ ǇƻǊǘŀ Řƛ Ŏŀǎŀ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩLƳƳŀŎƻƭŀǘŀ όу 
ŘƛŎŜƳōǊŜύΦ [ŀ ǎǘŜƭƭŀ Ŝ ƭΩŀƴƎŜƭƻ ǎƻƴƻ ǎŜƎƴƛ Řƛ ƭǳŎŜ ŎƘŜ ŀƴƴǳƴŎƛŀƴƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŘŜƭ 
bŀǘŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀΦ tŀǊƭŀǊŜ Ŏƻƴ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻΦ 

 
C - SEGNO LITURGICO 
 

Lo scoraggiamento per le nostre infedeltà riceve oggi un particolare annuncio di spe-
ranza: il Signore stesso raddrizzerà, spianerà, aprirà una via nuova. 
{ƻƭƻ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ Řƛ 5ƛƻ ǇǳƼ ƻǇŜǊŀǊŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻΥ 9Ǝƭƛ ǎŀƭǾŀΣ ǊƛŎƻƴŘǳŎŜ ƛ 
figli dispersi, scioglie il pianto in gioia, dona a tutti i popoli la salvezza. 
La Liturgia è luogo privilegiato in cui Dio rivela la Sua potenza. Qui il Suo braccio si di-
stende per liberare dal peccato e dalla morte, la sua voce guida, la sua mano ci nutre e 
ci invia nel mondo. 
Nella Liturgia di questa 2ª Domenica di Avvento potrebbe essere riservata una partico-
lare attenzione al canto del Sanctus. Questo antico inno-acclamazione loda Dio, Signore 
del cielo e della terra, Dio delle schiere celesti, che manifesta la Sua potenza nel dono 
della Sua venuta in mezzo a noi. È il canto che unisce il cielo e la terra, gli angeli e i santi 
con i poveri e gli umili, sublimando la preghiera stessa. 
Il canto proviene da Isaia 6,3 (dove il profeta contempla nello Spirito Santo i serafini 
che, disposti attorno al trono di Dio, dicono: Santo, santo, santo) e raggiunge il culmine 
della lode nel Benedictus. 
Si ritiene che il Sanctus in occidente sia entrato nella Preghiera eucaristica a cominciare 
dal V sec. poiché ne abbiamo la prima testimonianza nel Liber Pontificalis. 
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D - ANIMAZIONE 
 
TEMPO DI FARE 
 

Ý Ambientazione 
9ƴǘǊŀ Řƛ ƴǳƻǾƻ ƛƴ ǎŎŜƴŀ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀ ŘƻǘǘƻǊ {ǘƻƴŜΦ Lƴ Ƴŀƴƻ Ƙŀ ŀƭŎǳƴƛ ŎŀǊǘƻƴŎƛƴƛ 
con immagini di grandi opere del passato (sfingi, piramidi, il Colosseo, Machu 
Picchu, ecc.). Dr Stone racconta ai ragazzi che lui è stato personalmente in tutti 
ǉǳŜƛ ǇƻǎǘƛΧ ŎƘŜ ŀǾǾŜƴǘǳǊŜ ŀŦŦŀǎŎƛƴŀƴǘƛΗ 9 ŎƘŜ ƻǇŜǊŜ ƎǊŀƴŘƛƻǎŜΗ 5ƻƳŀƴŘŀ ǉǳƛƴŘƛ 
ai ragazzi: «Ma voi sapete qual è il segreto di tutti queste opere meravigliose?». 
Dopo aver ascoltato le risposte dei ragazzi, il maestro esploratore, dottor Sime-
on,(presente alla scena) spiega loro: «tutte queste opere grandiose ci dicono che 
solamente la nostra storia non basta! Le più grandi imprese sono frutto di un 
grande lavoro di squadra, in cui i limiti di ognuno sono riempiti dai doni e dalle 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛΧ ǳƴ ǇƻΩ ŎƻƳŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǾƛǘŀΣ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǎǉǳŀŘǊŀΗ tƻƛπ
ché soltanto in questa maniera noi possiamo cambiare: cambiamo facendo!». 
Perché non sperimentare insieme, allora, la bellezza e la ricchezza del lavoro di 
squadra? 

 

Ý Gioco 
 
 1 - BANDIERA AMERICANA 
 

Terreno di gioco 
Campo di gioco rettangolare diviso in tre parti uguali nel suo lato più lungo 

 
Descrizione del gioco 
I giocatori saranno divisi in due squadre ad esempio rossi e blu. La squadra blu si 
posizionera` in un area del campo; l'area di mezzo è la zona neutra; dall'altra 
parte del campo ci sara` la squadra rossa, come nel disegno. 
Nelle aree assegnate alle due squadre c'è una piccola zona riservata alla bandie-
ra in cui possono entrare solo i giocatori che ne tentano il recupero e un rettan-
golo riservato ai prigionieri della squadra avversaria. Ogni squadra nominera` un 
capo e due sentinelle, quest'ultime si recheranno nel campo avversario. 
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All'inizio del gioco le due squadre si disporranno nell'area loro riservata e l'arbi-
tro consegnera` un pallone ad entrambe, quello e non l'altro è il pallone della 
squadra. Con il proprio pallone ogni componente della squadra potra` colpire un 
componente della squadra avversaria che sara` fatto prigioniero se colpito dalla 
palla anche se essa ha rimbalzato a terra. Ai giocatori della squadra blu non è 
permesso toccare in nessun modo la palla della squadra rossa (e viceversa) pena 
l'essere fatti prigionieri; per questo ogni squadra ha le due sentinelle alle quali 
spetta il compito di rimandare la palla, della loro squadra, nel proprio campo. 
Al fischio dell'arbitro i giocatori potranno disporsi all'interno del proprio campo e 
nella zona neutra e potranno fare prigionieri gli avversari solo colpendoli con il 
pallone; nel momento in cui, ad esempio, un "blu" entra nel campo dei rossi per 
prendere la bandiera viene fatto prigioniero se viene colpito dalla palla dei rossi 
o se viene toccato da un giocatore rosso. I prigionieri, che si devono posizionare 
nell'area a loro designata, saranno tutti liberi nel momento in cui il capo della 
squadra avversaria viene colpito dal pallone, e per tornare in gioco devono pri-
ma rientrare nel proprio campo. Quando un giocatore entra nel campo avversa-
rio e riesce a raggiungere l'area in cui sono posti gli oggetti può sostare al suo 
interno aspettando il momento propizio per tornare nel proprio campo con essi. 
Per rendere ancora più movimentato il gioco è possibile inserire un terzo pallone 
neutro, che può essere usato indistintamente da entrambe le squadre per colpi-
re gli avversari. 
Scopo del gioco è riportare per primi nel proprio campo gli oggetti posti in quelli 
avversari.  
 
Materiale necessario: 
- 2 o più oggetti  
- 3 palloni di colore diverso  
- necessario per marcare il campo  
- maglie per distinguere le 2 squadre 
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2 -  PALLA GENOVESE CON SCALPO 

 
Descrizione del gioco 
Ogni giocatore ha uno scalpo (un fazzoletto di colore diverso tra le due squadre), 
infilato dentro la cinta dei pantaloni alle spalle di ogni giocatore.  
Ci sono 2 tesori nelle basi opposte per ogni squadra.(un po' come bandiera ge-
novese). Ogni giocatore deve cercare di prendere il tesoro (palla) senza farsi pe-
rò scalpare.  
Se un giocatore è scalpato, deve rimanere fermo nel posto dove è stato preso. Il 
giocatore che ha scalpato, non può essere a sua volta scalpato, fino a quando 
non porta lo scalpo appena conquistato in un contenitore messo apposta a metà 
campo (ce ne deve essere uno x squadra).  
Quando ha depositato lo scalpo conquistato, il giocatore ritorna in gioco. Il gio-
catore che è stato scalpato, potrà rientrare in gioco solo se un compagno di 
squadra gli riporta il suo scalpo (che è dentro il contenitore...).  
Si può scalpare un solo giocatore alla volta.  
Oltre a queste sfide, si deve riuscire a rubare il tesoro (palla) senza essere ovvia-
mente scalpati. Una volta in possesso del tesoro (palla), lo si deve riportare nella 
propria base, anche lanciando la palla, senza però farla cadere e solo tra i gioca-
tori ancora in gioco  
Vince chi porta per primo il tesoro (palla) nella propria base.  
 
Materiale necessario: 
- fazzoletti di 2 colori  
- 2 palloni  
- 2 contenitori  
 
3 -  BANDIERA SVIZZERA 

 
Descrizione del gioco 
Si dividono i bambini in due squadre A e B. Un componente della squadra A cor-
re verso la propria bandiera e tutta la squadra B lo deve inseguire cercando di 
toccarlo. Se il corridore verrà toccato allora dovrà rimanere immobilizzato nel 
punto in cui è stato toccato. Si procede dunque a turni alterni, cioè prima attac-
ca la squadra A e poi quella B e così via. Quando il turno di attacco passerà nuo-
vamente alla squadra A il corridore che partirà potrà scegliere se  liberare il com-
pagno immobilizzato o puntare direttamente alla bandiera. La bandiera non si 
può passare, per il giocatore che la prenderà per primo dovrà anche portarla alla 
base.  
 
Materiale necessario: 
- due bandiere  
- filo segnaletico per tracciare il campo di gioco  
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SCHEDA 3: TEMPO DI GIOIRE 
 

A - CONTENUTI 
 

L ǘŜƳƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ bŀǘŀƭŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴƻ ƭŀ {ǇŜǊŀƴȊŀΦ [ΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ƛƴ ǘŜǎǘŀ ǎǳƭ ǘŜƳǇƻ 
della nostra vita fa un salto di qualità: il nostro Dio è un Dio vicino, sa come siamo fatti 
e si è fatto come noi, ha sperimentato tutto quello che sperimentiamo noi, meno il pec-
Ŏŀǘƻ όǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Ŏƛ ŘƛǾƛŘŜ Ŝ Ŏƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀ Řŀ 5ƛƻ Ŝ ŘŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛΤ ƛƭ ƳŀƭŜΤ Χύ Ŝ ƴƻƴ Ŏƛ ǊƛŦƛǳǘŀ 
mai. Inoltre ci dona una certezza grandissima: la nostra vita non è più fatta solo da pas-
sato ς presente ς futuro, ma anche da ETERNITÀ. Tutto questo ci rende gioiosi nella 
Speranza e chiamati a far festa. 
 

B - INCONTRO DI CATECHESI 
 
 Per il primo e secondo anno di catechesi 
Viviamo in un mondo segnato da eventi belli e tristi. Che cosa ci fa andare avanti? Non 
siamo come le formiche e le api che fanno le cose per istinto o peggio ancora come il 
nostro computer che le fa perché programmato. Da persone intelligenti, libere e cre-
denti, impariamo a distinguere e a dare peso e valore diversi alle persone e agli eventi 
della nostra vita. Proprio il tempo del Natale del Signore porta la Speranza che ci rende 
capaci di gioire e di far festa, dando senso pieno al nostro esserci; questa Speranza ci 
ŎƻƳǳƴƛŎŀ ƭŀ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ŎƘŜ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ŎΩŝ ƭΩ9ǘŜǊƴƛǘŁ ŎƘŜ ŘŁ ŀƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ Ǿƛǘŀ ǳƴ ǎŜƴǎƻ ǇƛǴ 
grande e più bello del nostro presente e del nostro passato. 
Coloro che hanno vissuto e creduto prima di noi ci hanno lasciato la loro testimonianza 
raccontando la vita con gli occhi della fede: per loro, e oggi per noi, la vita non è fatta 
solo degli eventi che compiono gli uomini ma anche delle meraviglie che compie Dio. Ci 
vuole del tempo e gli occhi giusti (illuminati dalla fede) per individuare le grandi cose 
che Dio ha fatto e fa per noi. Così possiamo imparare a ringraziarLo e a gioire insieme. 
 
 Un possibile schema di incontro: 
 
 1 - Accoglienza 
 
 2 - /ŀƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜΥ aŀǊŀƴŀǘƘŁ ό±ƛŜƴƛ {ƛƎƴƻǊŜ DŜǎǴύΦ Mentre si canta il catechista 

accende la lampada messa vicina alla Bibbia e alla mangiatoia. 
 
 3 - Individuazione dei segni e breve accenno sul significato di ognuno. Ritornia-

mo per un momento ai segni presenti in sala: se ne sceglie uno e si fa un accen-
no sul suo significato. 

 
 4 - ά5ƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜέΦ Lƭ ƳƻƴŘƻ ŎƘŜ ǾƛǾƛŀƳƻ ŝ Ŧŀǘǘƻ Řƛ ǘŀƴǘŜ ǎŦǳπ

mature: anche la nostra società, la nostra cultura, ha la sua storia e le sue carat-
teristiche proprie. Tutti i giorni i mezzi di comunicazione trasmettono tante noti-
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zie su quello che è successo e non trasmettono tanti altri fatti che non conosce-
remo mai. Quali sono le cose belle che caratterizzano il nostro mondo oggi? E 
quelle brutte? Anche noi contribuiamo a cambiare questo mondo? 

 
 5 - La Speranza. Per i credenti la propria storia è fatta non solo dal passato, dal 

presente e dal futuro. Nella Speranza siamo chiamati a vivere già da ora 
ƭΩŜǘŜǊƴƛǘŁΦ 

 
 6 - Ringraziare e gioire. Dobbiamo imparare a ringraziare dei doni che riceviamo 

e gioire con gli altri per la speranza, che ci dà la possibilità di andare oltre. 
 
 7 - Il Padre nostro. Trovare in questa preghiera il motivo di gioire e far festa. 
 
 8 - /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΥ  si recita il Padre nostro e poi, mentre si canta il 

ritornello del canto, si spegne la lampada. Segue il segno della croce. 
 
 9 - Da condividere con i genitori: proporre ai genitori di mettere la Bibbia (dove 

ŎΩŝ ƭŀ tŀǊƻƭŀ Řƛ DŜǎǴ Ŝ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭ tŀŘǊŜ ƴƻǎǘǊƻύ ƛƴ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǎŀΣ 
con una candela accanto. Parlare con i genitori di cosa fare per realizzare 
ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻΦ 

 
C - SEGNO LITURGICO 
 

Nella Liturgia, ƭΩƛƴǾƛǘƻ ŀƭƭŀ Ǝƛƻƛŀ ƴƻƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǎƻƭƻ ŀƭŎǳƴƛ ǘŜƳǇƛ ƭƛǘǳǊƎƛŎƛ ƻ ǎƛƴƎƻƭƛ Ƴƻπ
ƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŝ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ƻƎƴƛ ƭƛǘǳǊƎƛŀΣ 
per poter esprimere il suo volto più vero: una comunità radunata per ricevere un an-
nuncio di grazia. 
[Ŝ ƴƻǎǘǊŜ ƭƛǘǳǊƎƛŜ ƛƴǾŜŎŜ ƛƴŘƻǎǎŀƴƻ ǘǊƻǇǇƻ ǎǇŜǎǎƻ ƭΩŀōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻƛŀ ǇƛǴ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ 
festa. E la noia è il volto deturpato della festa: ci si annoia quando non ci si sente coin-
volti, quando il motivo della festa è sconosciuto o indifferente. Allora, solo recuperando 
il motivo profondo e serio della festa, sarà possibile riaccendere la gioia nei nostri riti. 
aƻǘƛǾƻ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ŎƘŜ ŘƛƳƻǊŀ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƛǎǘŜǊƻ ŎŜƭŜōǊŀǘƻΣ ƴŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩhǎǇƛǘŜ 
ŘŜǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ƴŜƭƭŀ Ǝƛƻƛŀ Řƛ ǳƴ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀ ƭǳƴƎƻ ŀǘǘŜǎƻΣ ƴŜƭ ǾƛǾŜǊŜ ƭΩ9ǳŎŀǊƛǎǘƛŀ ŎƻƳŜ ƳƛǎǘŜπ
ro nuziale, pegno del banchetto escatologico, dove saremo uno col Signore. 
E nella Liturgia Eucaristica momenti forti di gioia sono già nel saluto iniziale del cele-
brante che invita a riconoscere la presenza del Signore risorto in mezzo al suo popolo; 
ŎƻǎƜ ǇǳǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴƴƻ ŘŜƭ {ŀƴŎǘǳǎΣ ŘƻǾŜ ǎƛŀƳƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ŀ ŎŀƴǘŀǊŜ ŜŘ ŜǎǳƭǘŀǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƎƭƛ 
ŀƴƎŜƭƛ ŜŘ ŀƛ ǎŀƴǘƛΤ ƛƴŦƛƴŜ ƭŀ Ǝƛƻƛŀ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀ ƛƭ ŎƻƴƎŜŘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀΥ La gioia del 
Signore sia la nostra forza. Andate in paceΣ ŦŀŎŜƴŘƻǎƛ ŀǳƎǳǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ /Ǌƛǎǘƻ ƭǳƴƎƻ ƛ Ǉŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀΦ 
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È opportuno che il celebrante dia rilievo a due momenti: 
 

Ý il saluto di ingresso Ŏƻƴ ǇŀǊƻƭŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƭŀ Ǝƛƻƛŀ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǾƻπ
cati per la celebrazione; 

 

Ý il saluto finale, usando la formula qui sopra riportata e andando processional-
ƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ǇŜǊ ǎŀƭǳǘŀǊŜ ƛ ŦŜŘŜƭƛ ŎƘŜ ǘƻǊƴŀƴƻ ŀƭƭŜ ƭƻǊƻ ŎŀǎŜΦ 

 
D - ANIMAZIONE 

 
TEMPO DI GIOIRE 
 

Ý Ambientazione 
Il nostro amico, Dottor Stone, entra salutando i bambini con un problema per la 
ǘŜǎǘŀΥ άŎƻƳŜ ŦŀŎŎƛƻ ŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƳƛ ǎǳ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŘŜǾƻ ŦŀǊŜ ǎŜ ŘŜǾƻ ŀǾŜǊ Ǉǳƴǘŀǘƻ 
un occhio sul passato, uno sul presente e un altro sul futuro? Io ne ho solamente 
ŘǳŜΗΗΗέ όŝ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀǘƻ Řƛ ƴƻƴ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ŎŀǇƛǊŜ ŎƻƳŜ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ǉǳŜǎǘŜ ǘǊŜ 
cose: passato, presente e futuro). A quel punto interviene il dottor Simeon che 
Ǝƭƛ ǎǇƛŜƎŀΥ άvǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŘŜǾƛ ǘŜƴŜǊ ōŜƴ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ Ƴƛƻ ŎŀǊƻ {ǘƻƴŜΣ ŝ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ 
Dio fa nella nostra vita ci permette di tracciare un ponte tra il nostro passato, 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ŝ ŦǳǘǳǊƻΦ 5ƛƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ Ŏƛ ǾǳƻƭŜ ŎƻƴŘǳǊǊŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ǘŜƳǇƻΥ ƭΩŜǘŜǊƴƛǘŁΦ vǳŜπ
sto tempo interminabile è motivo della nostra gioia e soprattutto ci accompagna 
verso la nascita di Gesù, un evento formidabile. Servono più di tutti in questo 
momento gli occhi della fede che ci svelano il tempo della salvezza e della spe-
ranza.  
Lƭ ŘƻǘǘƻǊ {ǘƻƴŜ Ǉƻƛ ŘƛŎŜΥ ζaŀΣ ŀǎǇŜǘǘŀǘŜ ǳƴ ŀǘǘƛƳƻΧ ŦƻǊǎŜ ƭŀ ƎŜƴǘŜ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ƭƻ 
sa! E allora che ne dite di far festa anche noi, per fargli aprire gli occhi???». 
: Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŎƘŜ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊŜ Ŧŀ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ŀ ŘŀǊŜ Ǿƛǘŀ 
ŀŘ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ ŦŜǎǘŀΧ 
 

Ý Gioco 
 

1 - DLh/h 59[[Ωh/! 
 
Bisogna ricostruire il percorso classico usando dei cartelloni (o vecchi manifesti 
dalla parte non stampata) sui cui scrivere i numeri delle caselle con qualche dise-
gnino. È sufficiente disegnare un percorso di 30 caselle (il percorso si può allun-
gare o accorciare in base al numero dei partecipanti e alla grandezza della sala). 
Una volta preparate le caselle, si fissano a terra con dello scotch disegnando un 
percorso non rettilineo.  
Sarà necessario anche un grande dado da lanciare (è possibile trovarne uno di 
gommapiuma oppure costruirlo artigianalmente ricoprendo con carta bianca 
uno scatolone quadrato, scrivendo poi i numeri sulle diverse facce del dado). 
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¦ƴŀ ǎǉǳŀŘǊŀ ǇŜǊ Ǿƻƭǘŀ ƭŀƴŎŜǊŁ ƛƭ ŘŀŘƻ Ŝ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ǇŜŘƛƴŀΣ ŎƘŜ ǎŀǊŁ άǾŜǎǘƛǘƻέ Řŀ 
pedina, avanzerà sul percorso. Ad ogni casella corrisponderà un gioco o una sfi-
Řŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǇƻǊǘŀǊŜ Ǝƛƻƛŀ όǾŜŘƛ ŜǎŜƳǇƛ ǉǳƛ ǎƻǘǘƻύ ƻ ǳƴŀ ǇŜƴƛǘŜƴȊŀ ŘŜƭ 
tipo: fermo un turno, avanti di due caselle, torna indietro di una casella, chi urla 
di più. 
 

Materiale necessario: 
- caselle del gioco  
- 1 dado a 6 facce  
- fratini o abbigliamento per le pedine  
 
2 - GIOCO DEI PALLONCINI  
 
Descrizione del gioco: 
Con dello spago, si lega un palloncino alla caviglia di ciascun bambino. Poi quan-
do parte la musica si dovrà cercare di rompere i palloncini dell'avversario.  
 
Materiale necessario: 
- palloncini  
- spago  
- radio o lettore cd per la musica  
 
3 - CERCHI MUSICALI  
 
Descrizione del gioco: 
Si disegnano sul pavimento, con il gesso, alcuni cerchi di diverse dimensioni. 
Quando parte la musica, tutti i concorrenti ballano fuori dai cerchi.  
Quando la musica si ferma, tutti devono entrare nel cerchi, senza avere i piedi 
fuori. Chi resta fuori viene eliminato. Ogni volta viene cancellato un cerchio.  
 
Materiale necessario: 
- gesso  
- musica  
 
4 - STAFFETTA DI PALLONCINI  
 
Descrizione del gioco: 
Due gruppi di bambini si passano un palloncino tra le gambe a tempo di musica. 
Allo stop della musica i giocatori con il palloncino in mano devono correre verso 
una sedia e rompere il palloncino con il sedere.  
 
Materiale necessario: 
- palloncini  
- sedie  
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5 - PALLA A SEDERE  
 
Descrizione del gioco: 
I ragazzi divisi in due squadre dovranno formare delle coppie, e ad ogni coppia 
verrà donato un palloncino.  
Gli educatori posizioneranno in un determinato percorso un numero a loro scel-
ta di oggetti, almeno 4/5 per coppia.  
Al via dell'educatore le prime due coppie in fila partiranno e, tenendo il pallonci-
no fra i loro sederi, dovranno arrivare alla fine del percorso stabilito raccoglien-
do il numero di oggetti indicati loro dall'educatore. Attenzione a a non far cade-
re a terra il palloncino!  
 
Materiale necessario: 
- oggetti da raccogliere  
- un palloncino per ogni coppia  
 
6 - TOGLI DA QUI E METTI LÌ  
 
Descrizione del gioco: 
In un grande spazio, diviso in due parti da un filo o da una linea, verranno dispo-
sti in ordine sparso le due squadre.  
Ognuna avrà a disposizione un numero illimitato di palline . Al fischio d'attacco i 
giocatori dovranno lanciare quante più palle possibili nel campo nemico.  
Al termine del combattimento si conteranno le palline che sono nei due campi.  
 
Materiale necessario: 
- un numero illimitato di palline  
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SCHEDA 4: TEMPO DI RICONOSCERE 
 

A - CONTENUTI 
 

Non sempre è facile capire il modo in cui Dio agisce nella storia e nella nostra vita per-
ché il nostro modo di pensare, giudicare, scegliere, è molto diverso da come opera Dio. 
Il più delle volte abbiamo bisogno di aiuto per riconoscerlo presente e vicino a noi. Nel-
la preparazione al Natale è molto importante imparare a riconoscere, nel grembo di 
aŀǊƛŀΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ CƛƎƭƛƻ Řƛ 5ƛƻ ƴŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Řƛ DŜǎǴΦ [ΩŀǘǘŜǎŀ Řƛ aŀǊƛŀ ŝ ŀƴŎƘŜ ƭŀ 
ƴƻǎǘǊŀ ŀǘǘŜǎŀΥ ƭΩŀǘǘŜǎŀ Řƛ ǳƴ 5ƛƻ ŎƘŜ Ŏƛ ǾƛŜƴŜ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇŜǊŎƘŞ Ŏƛ ŀƳŀ Ŝ ƭƻ Ŧŀ ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ 
uno di noi. Ma non possiamo riconoscerlo da soli, siamo chiamati ad accoglierlo e a 
vivere questo momento in famiglia. Lui entra nella storia attraverso la famiglia di Naza-
reth ed entra nella nostra storia attraverso la nostra famiglia. 
 

B - INCONTRO DI CATECHESI 
 
 Per il primo e secondo anno di catechesi 
Ci vuole del tempo per scegliere le persone giuste di cui fidarsi e di cui abbiamo bisogno 
per vivere bene. Le persone che ci stanno accanto, ci aiutano a crescere ci trasmettono 
tutto quello che possono per favorire la realizzazione della nostra vita. Le prime e più 
importanti sono i membri della nostra famiglia: ci conoscono per come siamo fatti, co-
ƴƻǎŎƻƴƻ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǇŀǳǊŜΣ ƛ ƴƻǎǘǊƛ ōƛǎƻƎƴƛΣ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǾƛǊǘǴ Χ ƭƻǊƻ ǎǳǇǇƭƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ 
necessità di base e creano le condizioni perché impariamo a conoscere e a interagire 
con il mondo che ci circonda. Ma non si fermano qui: ci raccontano chi sono e le storie 
che ci precedono, incluse quelle legate alla nostra fede, in modo che possiamo capire 
meglio chi siamo. Solo così possiamo dare valore alle persone e alle cose, solo così le 
registriamo nella memoria del nostro cuore, solo così le sappiamo riconoscere tra mille 
altre persone, cose e storie. 
 
 Un possibile schema di incontro: 
 
 1 - Accoglienza 
 
 2 - /ŀƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜΥ aŀǊŀƴŀǘƘŁ ό±ƛŜƴƛ {ƛƎƴƻǊŜ DŜǎǴύΦ Mentre si canta il catechista 

accende la lampada messa vicina alla Bibbia e alla mangiatoia. 
 
 3 - Individuazione dei segni e breve accenno sul significato di ognuno. Lasciare 

che i bambini condividano il valore dei segni più significativi per loro. 
 
 4 - ά5ƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜέΦ Ci sono alcuni racconti che sono solo della 

nostra famiglia, appartengono alla storia della nostra casa, alcuni sono belli, altri 
tristi. Ci sono pure alcune cose di cui non parliamo mai perché ci fanno soffrire. 
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In tutti questi eventi Dio è stato partecipe nel profondo rispetto della nostra 
ƭƛōŜǊǘŁΦ /ƻƳǳƴǉǳŜΣ ǇƻǊǘƛŀƳƻ ƛƴ ƴƻƛ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ǎŜƴǘƛǘƻ Ŝ 
Ǿƛǎǎǳǘƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ ƴƻǎǘǊƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀǊƛ Ŝ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀ ƴƻƛ ŎŀǊŜ Χ 

 
 5 - Album di famiglia. Raccontare brevemente la storia della famiglia di Gesù: 

Ŏƻƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛΣ ŎƛǘŀǊŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴǳƴŎƛŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǎƛǘŀπ
ȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀΣ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ ŘŜƛ ǇŀǎǘƻǊƛΣ Χ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŝ ƴƻƴ ŀǎǇŜǘǘŀǊǎƛ ŎƘŜ ƛ 
bambini ricordino tutti i dettagli di ogni avvenimento. 

 
 6 - [Ω!ǾŜ aŀǊƛŀΦ Leggere insieme ai bambini le parole della preghiera. Trovare in 

questa preghiera il motivo di gioire e far festa. 
 
 7 - !ƴŎƻǊŀ ǎǳƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻΦ Fare il punto della situazione. Cosa abbiamo 

fatto finora? 
 
 8 - /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΥ ǎƛ ǊŜŎƛǘŀ ƭΩ!ǾŜ aŀǊƛŀ Ŝ Ǉƻƛ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ Ŏŀƴǘŀ ƛƭ ǊƛǘƻǊπ

nello del canto si spegne la lampada. Segue il segno della croce. 
 
 9 - Da condividere con i genitori: accanto alla Bibbia mettere una mangiatoia 

Ǿǳƻǘŀ όǎŀǊŜōōŜ ōŜƭƭƻ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ǇǊŜǎŜǇŜ ŀ 

casa). 

C - SEGNO LITURGICO 
 

Lƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀ ŝ ƻǊƳŀƛ ǾƛŎƛƴƻΣ άŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ŘŜƛ ŎƛŜƭƛ ǎŎŜƴŘŜ ǇŜǊ ƴƻƛ ƛƭ DƛǳǎǘƻΣ ŘŀƭƭŜ 
ŘǳǊŜ Ŝ ǎǘŜǊƛƭƛ ȊƻƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ƎŜǊƳƻƎƭƛŀ ƛƭ {ŀƭǾŀǘƻǊŜέ όŀƴǘƛŦƻƴŀ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ). 
[ΩŀǘǘŜǎŀ ŝ ƻǊƳŀƛ ǉǳŀǎƛ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ǇƻƛŎƘŞ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀȊƛŀ ŝ ŀƭƭŜ ǇƻǊǘŜΦ 
La liturgia odierna ci introduce ormai nel giorno festoso del Natale ed il Messia, atteso 
come rugiada luminosa, sta giungendo a ridare vita e bellezza alla terra altrimenti arida. 
Il tema della luce, che ritorna in tutto il tempo di Avvento e che sottolineiamo in queste 
ŘƻƳŜƴƛŎƘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŜǊƛ ŘŜƭƭŀ /ƻǊƻƴŀ ŘΩ!ǾǾŜƴǘƻΣ ǊƛǎǇƭŜƴŘŜ ǇŀǊǘƛπ
colarmente in questa 4ª Domenica nel ritornello del ǎŀƭƳƻ ǊŜǎǇƻƴǎƻǊƛŀƭŜ ά{ƛƎƴƻǊŜΣ ŦŀΩ 
ǎǇƭŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ¢ǳƻ Ǿƻƭǘƻ Ŝ ƴƻƛ ǎŀǊŜƳƻ ǎŀƭǾƛέ. Unico volto capace di colmare la nostra sete e 
le nostre attese. 
/ƻƳŜ ǎŜƎƴƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀƴŘŜƭŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǳƭƭΩŀƭǘŀǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ Ŏŀƴǘƻ 
del salmo responsoriale (da cantare almeno il ritornello). Per dare risalto a questo se-
Ǝƴƻ ŝ ōŜƴŜ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ǎƛŀ Ŧŀǘǘŀ Řŀƭ ŎŜƭŜōǊŀƴǘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀŎŎŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊƻƴŀ 
Řƛ ŀǾǾŜƴǘƻ ŘƻǇƻ ƭΩƻƳŜƭƛŀ όǾŜŘƛ allegato). 
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Benedizione dei bambinelli 
 
Sacerdote: [ΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ŦŜǎǘŀ Řƛ bŀǘŀƭŜ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ƭǳŎŜ ƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛΣ Ŝ Ŏƛ ŎƻƴǾƻπ

ca tutti intorno al Presepe. Nell'innocenza dei piccoli vediamo il riflesso del 
Fanciullo di Betlemme, che richiama gli uomini a glorificare Dio e ad accogliere 
il vangelo della pace. 

 
BambiniΥ bƻƛ ǘƛ ŘƛŎƛŀƳƻ ƎǊŀȊƛŜΣ {ƛƎƴƻǊŜ DŜǎǴΣ che ti sei fatto piccolo come noi: nella tua 

nascita a Betlemme hai rivelato quanto preziosi siano per te i bambini. Conser-
va la nostra semplicità e apri i nostri cuori alla vera gioia. 

 
GenitoriΥ .ŜƴŜŘƛŎƛ Ŝ ǇǊƻǘŜƎƎƛ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ Ŏŀǎŀ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ 5ƛƻŎŜǎƛ Ŝ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǇŀǊπ

rocchiale:  
tieni tutti vicini a te con Maria e Giuseppe nel calore della Santa Famiglia; fa' 
che non manchi mai il pane e la pace a tutti i bambini del mondo. 

 
Sacerdote:  Preghiamo 

Ti benediciamo, Padre santo:  
nel tuo immenso amore verso il genere umano,  
hai mandato nel mondo  
come Salvatore e primogenito tra molti fratelli  
il tuo Verbo eterno,  
fatto uomo nel grembo della Vergine purissima,  
in tutto simile a noi, fuorché nel peccato. 

 
 La Chiesa lo venera bambino,  

e in lui, piccolo e fragile,  
adora il Dio onnipotente. 

 
 Concedi, o Padre, che i tuoi fedeli,  

onorando questa immagine di Gesù bambino  
abbiano gli stessi suoi sentimenti.  
Egli sia per tutti noi  
la via che ci fa salire a te,  
la verità che ci illumina,  
la vita che ci nutre e ci rinnova,  
la luce che rischiara il cammino. 

 
 Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 
 R. Amen. 

 
  {ŜƎǳŜ ƭΩŀǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴŜƭƭƛΦ 
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D - ANIMAZIONE 
 

TEMPO DI RICONOSCERE 
 

Ý Ambientazione 
Oggi lo studioso Simeon, accompagnato dal suo apprendista Stone, ci dà delle 
ŘǊƛǘǘŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜƛ ǾŜǊƛ ŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊƛΧ ζtŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ōǳƻƴ 
esploratore, non basta ricordarsi del passato, non basta saper far festa, a volte 
ƴŜŀƴŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴ ǎǉǳŀŘǊŀ ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜΧ tŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ōǳƻƴƛ ŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊƛΣ ōƛǎƻƎƴŀ 
ŀǾŜǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀŘŀǘǘƛΗ !ǾŜǘŜ Ƴŀƛ ǎŜƴǘƛǘƻ ǇŀǊƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩ!ǾǾŜƴǘǳƭƛōǊƻΚη 
Di fronte allo stupore dei ragazzi, dr Simeon tira fuori dal suo zaino uno strano 
Libro e spiega ai suoi piccoli interlocutori che si tratta di un libro che raccoglie 
tutte le straordinarie avventure dei suoi predecessori esploratori e dalle quali ha 
potuto imparare tanti trucchi del mestiere. Già, proprio così, perché a volte noi 
siamo troppo distratti, oppure semplicemente non riusciamo, solo con le parole, 
a renderci conto di quello che realmente ci serve per affrontare le difficoltà dei 
ƴƻǎǘǊƛ ǾƛŀƎƎƛΧƛƭ ŘƻǘǘƻǊ {ƛƳŜƻƴ ŘƛŎŜΥ ά/ƻƳŜ ƴƻƛ ŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ 
esploratori della fede hanno il loro Avventulibro: la Bibbia. La Bibbia infatti è un 
libro nel quale vengono raccontate proprio tutte le gesta di Dio e le avventure 
che Gesù ha compiuto durante la sua vita terrena. Questo ci dimostra che la co-
noscenza delle storie è uno strumento indispensabile che ci aiuta a riconoscere 
5ƛƻ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀΗέ 

 

Ý Gioco 
 

1 - CRUCIVERBA 
 
viene proposto un cruciverba che ha come tema la nascita di Gesù. I bambini 
vengono divisi in squadre, gli viene proposta un gioco a staffetta e la squadra 
che vince può rispondere ad una domanda del cruciverba. Si ripete questo sche-
ma (staffetta- domanda del cruciverba) per tutte le domande del cruciverba.  
vǳƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŎΩŝ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ ŎǊǳŎƛǾŜǊōŀ όŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎǳ ǳƴ ƎǊŀƴπ

de cartellone, così che sia ben visibile a tutti i giocatori), le definizioni del cruci-

ǾŜǊōŀ Ŝ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ όǇŜǊ ƭΩŀƴƛƳŀǘƻǊŜύΦ LƴƻƭǘǊŜ Ŏƛ ǎƻƴƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ 

staffette (che possono anche essere ripetute o se ne possono inventare delle 

altre). 
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CRUCIVERBACRUCIVERBACRUCIVERBA   
[! b!{/L¢! 5L D9{¦Ω  ό[ŎΦ нΣм[! b!{/L¢! 5L D9{¦Ω  ό[ŎΦ нΣм[! b!{/L¢! 5L D9{¦Ω  ό[ŎΦ нΣм---20 .  Mt. 1,1820 .  Mt. 1,1820 .  Mt. 1,18---23. 2,123. 2,123. 2,1---12)12)12)  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DEFINIZIONIDEFINIZIONIDEFINIZIONI   
   

ORIZZONTALIORIZZONTALIORIZZONTALI   
   
 1- Il profeta Isaia aveva predetto che dalla Vergine sarebbe stato concepito e partorito 
un figlio a cui sarebbe stato dato il nome di... 
 5- Lƭ ƳƻǘƛǾƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ aŀǊƛŀ Ŝ DƛǳǎŜǇǇŜ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀǊƻƴƻ Řŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƛǘǘŁ ƴŀǘŀƭŜ   
 6- L'inno degli angeli che lodavano Dio   
 7- Il governatore della Siria di quel tempo   
 8- Un dono dei re dell'oriente 
 9- [ŀ ŎƛǘǘŁ ŘƻǾŜ ƴŀŎǉǳŜ DŜǎǴ 
14- [ϥƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ƎƻǾŜǊƴŀǾŀ ǉǳŀƴŘƻ ƴŀŎǉǳŜ DŜǎǴ 
16- [ŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ Ŝ aŀǊƛŀ 
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19- La stirpe da cui discendeva Giuseppe 
20- [ŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tŀƭŜǎǘƛƴŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ Řƛ DƛǳǎŜǇǇŜ Ŝ aŀǊƛŀ 
21- Lƭ ǊŜ ŘŜƭƭŀ DƛǳŘŜŀ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ DŜǎǴ 
22- Lƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀƳƳŀ Řƛ DŜǎǴ 
   
VERTICALIVERTICALIVERTICALI   
   
 2- Il luogo dove fu deposto Gesù dopo la sua nascita  
 3- L ǊŜ ŎƘŜ ƎƛǳƴǎŜǊƻ ŘŀƭƭϥƻǊƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ŀŘƻǊŀǊŜ DŜǎǴ  
 4- Il motivo per cui i re dell'oriente non tornarono dal re della Giude 
10- Un altro dono dei re dell'oriente  
11- La regione della Palestina dove nacque Gesù  
12- [Ŝ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǾŜƎƭƛŀǾŀƴƻ ŀƭƭϥŀǇŜǊǘƻ ƭŀ ƴƻǘǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƴŀŎǉǳŜ DŜǎǴ 
13- Lƭ ǎŜƎƴƻ ŎƘŜ ŦŜŎŜ ǇŀǊǘƛǊŜ ƛ ǊŜ ŘŜƭƭϥƻǊƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ŀƴŘŀǊŜ ŀŘ ŀŘƻǊŀǊŜ DŜǎǴ 
15- /ƻƭǳƛ ŎƘŜ ŀƴƴǳƴŎƛƼ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ DŜǎǴ 
17- Il terzo dono dei re dell'oriente  
18- Lƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƎŜƭƛ ŀƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Řƛ ōǳƻƴŀ ǾƻƭƻƴǘŁ 
 

 

SOLUZIONISOLUZIONISOLUZIONI   
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2 - STAFFETTE 
 
1. Correre a salti con i piedi legati tra loro oppure a cassettini (con la palla 

tra le ginocchia o un libro sopra la testa). 
 
2. Correre lungo un tracciato accidentato, saltando ostacoli, aggirandone 

altri. 
 
3. Correre spingendo un pallone con un birillo o un bastone. 
 
4. Portare al via una palla da ping pong col soffio. 
 
5. [ŀƴŎƛƻ Ŝ ǇǊŜǎŀ Řƛ ǇŀƭƭŀΥ ŦƻǊƳŀǊŜ ŘǳŜ ŦƛƭŜΣ ǳƴŀ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΣ Ŝ ƭŀƴŎƛŀǊǎƛ 

il pallone fino a farlo arrivare alla fine con continui passaggi, coinvolgendo 
tutti i membri della squadra. 

 
6. I giocatori di ogni squadra si dispongono in fila indiana. Al via il primo 

deve fare una fila di barattoli, il secondo riporli in una scatola, il terzo 
ǊƛŦŀǊŜ ƭŀ ŦƛƭŀΣ ƛƭ ǉǳŀǊǘƻ ƭƛ ǊƛǇƻƴŜ ƴŜƭƭƻ ǎŎŀǘƻƭƻΧ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ 
giocatore.  

 
7. I giocatori di ogni squadra si dispongono in fila indiana. Il  primo giocatore 

corre fino al via, poi riparte con il secondo legandosi insieme alle caviglie, 
Ŝ ŎƻǎƜ ŀǾŀƴǘƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƎƛƻŎŀǘƻǊŜΦ  

 
8. I giocatori di ogni squadra si dispongono in fila indiana. Al via il primo con 

il secondo, poi il secondo con il terzo, il terzo con il quarto ecc. corrono 
reggendo un pallone fra gli avambracci (oppure fra la gambe). 

 
9. Tunnel: I giocatori si dispongono in fila indiana, a gambe divaricate con le 

Ƴŀƴƛ ŀǇǇƻƎƎƛŀǘŜ ŀƭƭŜ ǎǇŀƭƭŜ ŘŜƭ ƎƛƻŎŀǘƻǊŜ ŘŀǾŀƴǘƛΦ !ƭ Ǿƛŀ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘƻǾǊŁ 
ǇŀǎǎŀǊŜ ǎƻǘǘƻ ƭŜ ƎŀƳōŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭŀΦ !ǇǇŜƴŀ ǎƛ 
sarà sistemato come primo della fila, partirà il giocatore rimasto ultimo, 
così fino alla fine. Vince la squadra che termina per prima.  

 
10. L ƎƛƻŎŀǘƻǊƛ ǎƛ ŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ ƛƴ Ŧƛƭŀ ƛƴŘƛŀƴŀΦ !ƭ Ǿƛŀ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜƭƭŀ Ŧƛƭŀ ǇŀǎǎŜǊŁ ƛƭ 

pallone sopra la testa al compagno davanti, il quale a sua volta lo passerà 
ŀǾŀƴǘƛΧ ŀǇǇŜƴŀ Ǉŀǎǎŀǘƻ ƛƭ ǇŀƭƭƻƴŜ ƛƭ ƎƛƻŎŀǘƻǊŜ ǎƛ ǇƻǊǘŜǊŁ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ Ŧƛƭŀ 
e così gli altri fino ad arrivare al via. 
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SCHEDA 5: TEMPO PER STARE/CAMMINARE INSIEME 
 

A - CONTENUTI 
 

Finalmente è arrivato il Natale! La Parola si è fatta carne, è in mezzo a noi. Se non vo-
gliamo sciupare la bellezza del Natale dobbiamo chiedere al Signore un supplemento di 
fede. Si rischia sempre di valutare il Natale a partire dalle cose o dai fatti e allora sentia-
Ƴƻ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭ ǘƛǇƻΥ άLƭ bŀǘŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ōǊǳǘǘƻΣ ƴƻƛƻǎƻ Ŝ ǘǊƛǎǘŜέΤ άƴƻƴ 
Ƴƛ ŝ ǇƛŀŎƛǳǘƻ ƛƭ bŀǘŀƭŜ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ Ƙƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƛƭ ǊŜƎŀƭƻ ŎƘŜ Ƙƻ ŎƘƛŜǎǘƻέΦ [ΩŜǾŜƴǘƻ ŘŜƭ 
Natale è Gesù in mezzo a noi, è lui stesso il Dono più grande. Non siamo così forti, auto-
nomi e immortali per rifiutare questo dono prezioso che ci porta Gesù. Siamo chiamati 
ad aprire le porte della nostra casa alle famiglie e le persone che compongono la comu-
nità cristiana a cui apparteniamo. Crediamo insieme agli altri cristiani e per questo sia-
mo chiamati a celebrare e vivere il Natale insieme: non soli. Per crescere nella fede, 
dobbiamo crescere insieme con la Parola che ci porta Gesù, nella comunità. 
 

B - INCONTRO DI CATECHESI 
 
 Per il primo e secondo anno di catechesi 
Il Natale ormai è una festa che appartiene a tante culture, non è patrimonio solo dei 
cristiani. Ma ognuno vive il Natale in modo diverso, ognuno secondo le proprie creden-
ȊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛΦ : ǾŜǊƻ ŎƘŜ ƭŀ ŦŜǎǘŀ ŘŜƭ bŀǘŀƭŜ ŝ ƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ DŜǎǴΣ Ƴŀ 
con il tempo, e a partire delle varie concezioni delle persone e dei luoghi dove è arriva-
ta, ha subito molte variazioni.  Alcuni la vedono solo come festa commerciale (acquisto 
di regali), altri come festa di famiglia (occasione per stare insieme), altri come momento 
Řƛ ǊƛǇƻǎƻ Ŝ Řƛ ǾŀŎŀƴȊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾŜǊƴƻ όǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ōƛŀƴŎŀύΣ ŀƭǘǊƛ ƴƻƴ Ǝƭƛ Řŀƴƴƻ ŀƭŎǳƴ 
valore specifico. Addirittura per qualcuno il natale è motivo di solitudine e tristezza. 
Per noi cristiani, il Natale, insieme alla Pasqua, è al centro della nostra vita e può essere 
capito e vissuto in pienezza solo a partire dalla fede. La nascita di Gesù è la presenza di 
5ƛƻ ƴŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ {ǘƻǊƛŀΦ !ƴŎƘŜ [ǳƛ ŘƛǾŜƴǘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ {ǘƻǊƛŀΦ {Ŝ ŝ ǾŜǊƻ ŎƘŜ άƴƻƛ 
ǎƛŀƳƻ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎǘƻǊƛŀέΣ ƴƻƴ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǾƛǾŜǊƭŀ ǎŜƴȊŀ 5ƛƻ Ŝ ǎŜƴȊŀ ƭŀ /ƘƛŜǎŀΦ [ŀ ƴƻǎǘǊŀ ǇŀǊπ
rocchia è il luogo concreto per stare e camminare insieme. 
 
 Un possibile schema di incontro: 
 
 1 - Accoglienza 
 
 2 - /ŀƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜΥ aŀǊŀƴŀǘƘŁ ό±ƛŜƴƛ {ƛƎƴƻǊŜ DŜǎǴύΦ Mentre si canta il catechista 

accende la lampada messa vicina alla Bibbia e alla mangiatoia. 
 
 3 - Individuazione dei segni propri del tempo di Natale. Il colore bianco, la man-

giatoia con il bambinello, lo scambio dei doni. 
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 4 - ά5ƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜέΦ [ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ ƛƴ ǳƴ ŘŜπ
terminato territorio si chiama Parrocchia. Noi viviamo in una comunità con altri 
ŎǊƛǎǘƛŀƴƛΣ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ ǳƴŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀΦ !ƴŎƘŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ tŀǊǊƻŎŎƘƛŀ Ƙŀ ƭŀ ǎǳŀ ǎǘƻǊƛŀ Χ 

 
 5 - [ŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŝ Ŧŀǘǘŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻƴŎǊŜǘŜΥ il parroco, le famiglie, gli animatori 

Χ 
  
 6 - /ƻǎŀ ƴƻƴ ǇǳƼ ƳŀƴŎŀǊŜ ƴŜƭ bŀǘŀƭŜ ŘŜƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛΚ Lasciare che i bambini discu-

tano liberamente. 
  
 7 - Il Gloria. Leggere insieme ai bambini le parole della preghiera e pregarla in-

sieme a loro. 
  
 8 - /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΥ Si recita il Gloria e poi mentre si canta il ritornello 

del canto si spegne la lampada. Segue il segno della croce. 
 
 9 - Da condividere con i genitori: ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀŘ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 

parrocchiale oltre la celebrazione della Messa del Natale. 
 

C - SEGNO LITURGICO 
 

Due mistiche notti ritmano il tempo cristiano: la notte di Natale e la notte della Veglia 
pasquale: la prima, quale primizia della nostra redenzione; la seconda quale compimen-
ǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ǎǘǳǇŜƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀΦ 
Ancor oggi queste due notti costituiscono il cuore della vita cristiana ed entrambe ven-
gono intronizzate da un annuncio: il preconio di Natale ed il preconio Pasquale. 
Il primo costituisce solo un elemento facoltativo; il secondo, invece, è parte integrante 
del rito della luce della Veglia Pasquale. 
Per le comunità cristiane che desiderano valorizzare il preconio di Natale, che segna la 
ŦƛƴŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ Ŝ ŀǇǊŜ ŀƭƭŀ ƎƛƻƛŀΣ ǎƛ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ƛƭ ǘŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŘŜƭ Martirolo-
gio Romano, ƛƴǎŜǊƛǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀǘǘƻ ǇŜƴƛǘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ƛƭ Ŏŀƴǘƻ ŘŜƭ DƭƻǊƛŀΦ 
/ƻƭǳƛ ŎƘŜ ǇǊŜǎƛŜŘŜ ŘƛŎŜ όŘƻǇƻ ƭΩŀǘǘƻ ǇŜƴƛǘŜƴȊƛŀƭŜύΥ 
Fratelli e sorelle vi annunziamo una buona notizia, una grande gioia per tutto il popolo; 
ascoltatela con cuore gioioso. 
 
Un lettore o lo stesso celebrante proclama: 
«Trascorsi molti secoli dalla creazione del mondo, quando in principio Dio creò il cielo e 
ƭŀ ǘŜǊǊŀ Ŝ ǇƭŀǎƳƼ ƭΩǳƻƳƻ ŀ ǎǳŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜΤ Ŝ Ƴƻƭǘƛ ǎŜŎƻƭƛ ŘƻǇƻΣ Řŀ ǉǳŀƴŘƻ ŘƻǇƻ ƛƭ ŘƛƭǳǾƛƻΣ 
ƭΩ!ƭǘƛǎǎƛƳƻ ŀǾŜǾŀ Ŧŀǘǘƻ ǊƛǎǇƭŜƴŘŜǊŜ ǘǊŀ ƭŜ ƴǳōƛ ƭΩŀǊŎƻōŀƭŜƴƻΣ ǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ Ŝ Řƛ  Ǉŀπ
ce; ventuno secoli dopo che Abramo, nostro Padre nella fede, migrò dalla terra di Ur dei 
/ŀƭŘŜƛΤ ǘǊŜŘƛŎƛ ǎŜŎƻƭƛ ŘƻǇƻ ƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ǇƻǇƻƭƻ ŘΩLǎǊŀŜƭŜ ŘŀƭƭΩ9Ǝƛǘǘƻ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ƎǳƛŘŀ Řƛ aƻǎŝΣ 
ŎƛǊŎŀ ƳƛƭƭŜ ŀƴƴƛ ŘƻǇƻ ƭΩǳƴȊƛƻƴŜ ǊŜƎŀƭŜ Řƛ 5ŀǾƛŘŜΤ ƴŜƭƭŀ ǎŜǎǎŀƴǘŀŎƛƴǉǳŜǎƛƳŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻŦŜȊƛŀ Řƛ 5ŀƴƛŜƭŜΣ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎŜƴǘƻƴƻǾŀƴǘŀǉǳŀǘǘǊŜǎƛƳŀ hƭƛƳǇƛŀŘŜΤ 
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ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŜǘǘŜŎŜƴǘƻŎƛƴǉǳŀƴǘŀŘǳŜ Řŀƭƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ wƻƳŀΤ ƴŜƭ ǉǳŀǊŀƴǘǳƴŜǎƛƳƻ ŀƴƴƻ 
ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ Řƛ /ŜǎŀǊŜ hǘǘŀǾƛŀƴƻ !ǳƎǳǎǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎǳ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǘŜǊǊŀ ǊŜƎƴŀǾŀ ƭŀ ǇŀŎŜΣ DŜǎǴ 
/ǊƛǎǘƻΣ 5ƛƻ ŜǘŜǊƴƻ Ŝ CƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩŜǘŜǊƴƻ tŀŘǊŜΣ ǾƻƭŜƴŘƻ ǎŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊƛπ
ma venuta, concepito per opera dello Spirito Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Bet-
lemme di Giuda dalla Vergine Maria, fatto uomo: Natale di nostro Signore Gesù Cristo 
secondo la carne». 
 

D - ANIMAZIONE 

 
TEMPO PER STARE/CAMMINARE INSIEME 
 

Ý Ambientazione 
Dƭƛ ŜǎǇƭƻǊŀǘƻǊƛ ŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ǎŎŜƴŀ Ŏƻƴ ƭΩ!ǾǾŜƴǘǳƭƛōǊƻ ƛƴ Ƴŀƴƻ ŘƛŎŜƴŘƻΥ ζ/ŜǊǘƻ Ǌŀπ
ƎŀȊȊƛ ŎƘŜ ƻǊŀ Ŏƻƴ ƭΩ!ǾǾŜƴǘǳƭƛōǊƻ ǊƛǳǎŎƛŀƳƻ ŀ ƎǳǎǘŀǊŎƛ ŀƴŎƻǊŀ ƳŜƎƭƛƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΗ vǳŀƭŜΚΗΚΗΚ aŀ ƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Řƛ DŜǎǴΧ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎǳǇŜǊ ƭƛōǊƻΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎŜ 
guardate bene, riusciamo a vedere Dio in quel bambino, nato in una stalla a Bet-
ƭŜƳƳŜΧ 
¦ƴ ǇƻΩ ŎƻƳŜ ƛ aŀƎƛΥ ŀƴŎƘŜ ƭƻǊƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀǾŜǾŀƴƻ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ !ǾǾŜƴǘǳƭƛōǊƻ ŘƻǾŜ 
avevano trovato i segni più importanti per incontrare il Dio fatto bambino. A 
proposito: sapete quale fu la grande scoperta che i Magi fecero a Betlemme, 
ƻƭǘǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǾŜŘŜǊŜ 5ƛƻ άƴŀǎŎƻǎǘƻέ ƛƴ ǳƴ ōŀƳōƛƴƻΚ  L aŀƎƛ ŎŀǇƛǊƻƴƻ ǉǳŀƴǘƻ 
era stato bello e importante il cammino fatto insieme: ogni esploratore, infatti, 
ǎŀ ŎƘŜ ŎŀƳƳƛƴŀǊŜ ƛƴ /hw5!¢! ŝ ǳƴŀ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ ǊƛŎŎƘŜȊȊŀΣ ŎƻƳŜ ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ ŎƘŜ 
ormai lega tutti noi, giovani esploratori!  
E allora, con questa nuova scoperta, possiamo affrontare tutte le prossime av-
venture!!!». 

 
Ý Gioco 
  
 FACCIAMO FESTA INSIEME 
 

Si propone di organizzare nel pomeriggio una festa per le famiglie durante la 
ǉǳŀƭŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ άǊƛǎǇƻƭǾŜǊŀǊŜέ ŀƭŎǳƴƛ ƎƛƻŎƘƛ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƴŀǘŀƭƛȊƛƻ ǘƛǇƻ ƭŀ 
tombolata.  
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ALLEGATO 

Corona di avvento 
 

мȎ 5ha9bL/! 5L !±±9b¢h 
 
¢ŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭΩƻƳŜƭƛŀΣ ŘƻǇƻ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ Ǉŀǳǎŀ Řƛ ǎƛƭŜƴȊƛƻΣ ƛƭ ǎŀŎŜǊŘƻǘŜ ŎƘŜ ǇǊŜǎƛŜŘŜ ƭŀ /ŜƭŜπ
ōǊŀȊƛƻƴŜ 9ǳŎŀǊƛǎǘƛŎŀ ǎƛ ŀƭȊŀΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭǳƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀΦ 
Il Celebrante benedice quindi i ceri della Corona di Avvento pregando ad alta voce con la 
seguente preghiera:  
  
C.: O Padre, guarda il tuo popolo radunato 
che attende con gioia la venuta del tuo Figlio in mezzo a noi. 
 
[ŀ {ǳŀ ƭǳŎŜ ƎƛŁ ǊƛǎǇƭŜƴŘŜǾŀ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁΦ 
Ora Padre, guarda la Tua Chiesa radunata 
ǇŜǊ ƛƴƛȊƛŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ǎŀƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǾǾŜƴǘƻΦ 
Manda il Tuo Spirito e benedici X questi ceri, 
ŎƘŜ ŀŎŎŜƴŘŜǊŜƳƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭ ¢ǳƻ CƛƎƭƛƻ 
che viene nella santissima notte di Natale 
Ŝ ƴŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ƳŜƴǎŜ ŘƻƳŜƴƛŎŀƭƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻΦ 
CŀΩ ŎƘŜ ŀŎŎŜƴŘŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘƛ ŎŜǊƛΣ 
la luce della fede, la vita della grazia, 
Ŝ ƭΩŀǊŘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊƛǘŁ ŀǳƳŜƴǘƛƴƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 
in ogni famiglia e nei nostri cuori, 
per essere pronti, quando il Cristo verrà nella gloria, 
ad entrare nel Suo regno di luce infinita. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Ass.: Amen. 
 
vǳƛƴŘƛ ǳƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀ όŎŀǘŜŎƘƛǎǘŀΣ ōŀƳōƛƴƻΣ ƎƛƻǾŀƴŜΣ ŀŘǳƭǘƻΣ ŜŎŎΧύ 
ǎŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘŀǊŜ ǇŜǊ ŀŎŎŜƴŘŜǊŜ ƭŀ мȎ ŎŀƴŘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ /ƻǊƻƴŀ Řƛ  !ǾǾŜƴǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ {ŀŎŜǊπ
dote celebrante prega ad alta voce con la seguente preghiera: 
 
C.: Accendiamo, Signore, questa luce, 
come chi accende la sua lampada 
ǇŜǊ ǳǎŎƛǊŜΣ ƴŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜΣ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀƭƭΩŀƳƛŎƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜΦ 
In questa prima settimana di Avvento 
vogliamo alzarci per aspettarTi preparati, 
per riceverTi con gioia. 
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Molte ombre ci avvolgono. 
Molte lusinghe ci addormentano. 
Vogliamo rimanere svegli e vigilanti, 
perché Tu ci porti la luce più chiara, 
la pace più profonda, la gioia più vera. 
Vieni, Signore Gesù! 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Ass.: Amen. 
 
 

нȎ 5ha9bL/! 5L !±±9b¢h 
 
¢ŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭΩƻƳŜƭƛŀΣ ŘƻǇƻ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ Ǉŀǳǎŀ Řƛ ǎƛƭŜƴȊƛƻΣ ƛƭ ǎŀŎŜǊŘƻǘŜ ŎƘŜ ǇǊŜǎƛŜŘŜ ƭŀ /ŜƭŜπ
ōǊŀȊƛƻƴŜ 9ǳŎŀǊƛǎǘƛŎŀ ǎƛ ŀƭȊŀΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭǳƛ ǘǳǘǘƛ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀΦ 
Mentre un rappresentante della parrocchia (catechista, bambino, giovane, adulto, 
ŜŎŎΧύ ǎŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘŀǊŜ ǇŜǊ ŀŎŎŜƴŘŜǊŜ ƭŀ нȎ ŎŀƴŘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊƻƴŀ Řƛ !ǾǾŜƴǘƻΣ ƛƭ {ŀŎŜǊŘƻπ
te celebrante prega ad alta voce con la seguente preghiera:  
 
C.: I profeti tenevano accesa 
la speranza di Israele. 
Noi, come simbolo, 
accediamo questa seconda candela. 
Il vecchio tronco sta germogliando, 
fiorisce il deserto. 
[ΩǳƳŀƴƛǘŁ ƛƴǘŜǊŀ ǘǊŀǎŀƭŜ 
perché Dio é nato nella nostra carne. 
CŀΩ ŎƘŜ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛΣ {ƛƎƴƻǊŜΣ 
Ti apra la sua vita perché germogli, 
perché fiorisca, perché nasca 
e si mantenga accesa 
nel nostro cuore la speranza. 
Vieni presto, Signore! 
Vieni, o Salvatore! 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Ass.: Amen. 
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оȎ 5ha9bL/! 5L !±±9b¢h 
 
¢ŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭΩƻƳŜƭƛŀΣ ŘƻǇƻ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ Ǉŀǳǎŀ Řƛ ǎƛƭŜƴȊƛƻΣ ƛƭ ǎŀŎŜǊŘƻǘŜ ŎƘŜ ǇǊŜǎƛŜŘŜ ƭŀ /ŜƭŜπ
ōǊŀȊƛƻƴŜ 9ǳŎŀǊƛǎǘƛŎŀ ǎƛ ŀƭȊŀ Ŝ Ŏƻƴ ƭǳƛ ǘǳǘǘƛ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀΦ 
Mentre un rappresentante della parrocchia (catechista, bambino, giovane, adulto, 
ŜŎŎΧύ ǎŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘŀǊŜ ǇŜǊ ŀŎŎŜƴŘŜǊŜ ƭŀ оȎ ŎŀƴŘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ /ƻǊƻƴŀ Řƛ !ǾǾŜƴǘƻΣ ƛƭ {ŀŎŜǊŘƻπ
te celebrante prega ad alta voce con la seguente preghiera : 
 
CΦΥ bŜƭƭŜ ǘŜƴŜōǊŜ ǎƛ ŝ ŀŎŎŜǎŀ ǳƴŀ ƭǳŎŜΣ 
nel deserto si è levata una voce. 
9Ω ŀƴƴǳƴŎƛŀǘŀ ƭŀ ōǳƻƴŀ ƴƻǘƛȊƛŀΥ 
il Signore viene! 
Preparate le sue vie, perché ormai è vicino. 
Ornate la vostra anima 
come una sposa si adorna nel giorno delle nozze. 
9Ω ŀǊǊƛǾŀǘƻ ƛƭ ƳŜǎǎŀƎƎŜǊƻΦ 
Giovanni Battista non è la luce, 
ma uno che annuncia la luce. 
Mentre accendiamo la terza candela 
ognuno di noi vuole essere 
Tua torcia che brilla, 
fiamma che riscalda. 
Vieni, Signore, a salvarci, 
avvolgici nella Tua luce, 
riscaldaci nel Tuo amore! 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Ass.:  Amen. 
 
 

пȎ 5ha9bL/! 5L !±±9b¢h 
 
¢ŜǊƳƛƴŀǘŀ ƭΩƻƳŜƭƛŀΣ ŘƻǇƻ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ Ǉŀǳǎŀ Řƛ ǎƛƭŜƴȊƛƻΣ ƛƭ ǎŀŎŜǊŘƻǘŜ ŎƘŜ ǇǊŜǎƛŜŘŜ ƭŀ /ŜƭŜπ
ōǊŀȊƛƻƴŜ 9ǳŎŀǊƛǎǘƛŎŀ ǎƛ ŀƭȊŀΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭǳƛ ǘǳǘǘƛ ƭΩŀǎǎŜƳōƭŜŀΦ 
Mentre un rappresentante della parrocchia (catechista, bambino, giovane, adulto, 
ŜŎŎΧύ ǎŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘŀǊŜ ǇŜǊ ŀŎŎŜƴŘŜǊŜ ƭŀ пȎ ŎŀƴŘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ /ƻǊƻƴŀ Řƛ !ǾǾŜƴǘƻΣ ƛƭ {ŀŎŜǊŘƻπ
te celebrante prega ad alta voce con la seguente preghiera:  
 
C.: Accendendo questa quarta candela, 
ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŘƻƳŜƴƛŎŀΣ 
pensiamo a Lei, la Vergine, 
Tua e nostra madre. 
Nessuno Ti attese con maggiore ansia, 
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con maggiore tenerezza, con più amore. 
Nessuno Ti accolse con più gioia. 
Tu sbocciasti in Essa, 
come il chicco di grano germoglia nel  solco. 
Nelle sue braccia trovasti la culla più bella. 
Anche noi vogliamo prepararci così: 
ƴŜƭƭŀ ŦŜŘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳƻǊŜΣ 
nel lavoro di ogni giorno. 
Vieni presto, Signore! 
Vieni a salvarci! 
Per Cristo nostro Signore. 
 
A.: Amen. 
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